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Dal presidente ' 

Bonfiglio ^ 

Iniziate le 
consultazioni 
per il nuovo 

governo 
siciliano 

PALERMO. 2 
Il presidente della Regione 

Incaricato, on. Angelo Bcnfi-
glio, ha iniziato questo pome­
riggio le consultazioni per la 
formazione del nuovo gover­
no regionale siciliano. I pri­
mi a recarsi a Palazzo d'Or-
ieane a essere ricevuti da Bon­
figlio sono stati gli esponen­
ti del PSDI. Poi hanno par­
lato col presidente Incarica­
to le delegazioni repubblicana 
e liberale. Alle 21 Bonfiglio 
ha ricevuto, infine, una dele­
gazione del nostro partito. 

Per domattina sono previsti 
gli incontri col PSI e con la 
DC. In serata Bonfiglio si ve­
drà con rappresentanti degli 
imprenditori e dirigenti di sin­
dacati siciliani. 

Intanto la segreteria della 
Federazione unitaria CGIL-
CI8L UIL e il coordinamento 
dei lavoratori delle aziende 
dell'ESPI hanno reclamato in­
terventi immediati del presi­
dente della Regione per risol­
vere la situazione venutasi a 
creare nell'ente dopo la sen­
tenza con cui il TAR (11 Tri­
bunale amministrativo regio­
nale) ha relnsediato 11 vecchio 
Consiglio d'amministrazione, 
disciolto con decreto del presi­
dente della Regione. 

Tale richiesta è stata for­
mulata questa mattina nel 
corso di un incontro tra I 
sindacati e il presidente Bon­
figlio svoltosi a Palazzo d'Or­
leans. I sindacati hanno fatto 
presente al presidente della 
Regione la loro volontà di non 
trattare con un Consiglio d' 
amministrazione che non so­
lo è stato disciolto dal passato 
governo regionale, ma i cui 
criteri di formazione non ri­
spondono al dettato del legi­
slatore, che ha rivisto in una 
apposita legge (la legge di ri­
forma degli enti) tutta la ma­
teria. I sindacati hanno solle­
citato la nomina di un com­
missario che provveda al va­
ro del piano quadriennale di 
Investimento. 

A colloquio con le nuove parlamentari 

Hanno un programma le donne 
elette all'A.R.S. nelle liste PCI 

E' la più consistente presenza femminile nelle assemblee regionali di tutto i l Paese - Il primo impegno 
è l'immediato passaggio in aula della legge per l'istituzionalizzazione della Consulta - Gli altri obiettivi 

Sulla presenza o meno di reperti archeologici 

Sì della Sovrintendenza 
agli «accertamenti» 

Montedison a Crotone 
Saranno realizzate prospezioni geomagnetiche 
probabilmente subito dopo Ferragosto - Pre­
visti per tre mesi i tempi tecnici necessari 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 2. 

La Soprintendenza alle an­
tichità di Reggio Calabria 
non si oppone alla proposta 
avanzata dalla Montedison di 
accertare, attraverso prospe­
zioni geomagnetiche da effet­
tuare ancora prima che il 
complesso chimico dia inizio 
all'esecuzione dei programmi, 
la natura e l'importanza dei 
reperti archeologici eventual­
mente presenti nella zona 
del nucleo industriale di Cro­
tone. Ciò ci è stato dichia­
rato stamane , dallo stesso 
sovrintendente ' il quale ha 
anche precisato che all'ese­
cuzione di tali accertamenti 
si può dare inizio anche su­
bito dopo Ferragosto. 

D'altro canto, la direzione 
generale della Montedison 
informa che, appunto dopo 
ferragosto, darà inizio ai ri­
lievi geomagnetici che si con­
cluderanno con una mappa 
indicativa della eventuale e-
sistenza del resti antichi, 
nonché della natura ed im­
portanza di essi. Ciò consen­
tirà alla Sovrintendenza di 
stabilire le zone eventual­
mente da salvaguardare e al­

la Montedison di potere ini­
ziare — sempre che dal ri­
lievi ciò risulterà possibile — 
la realizzazione delle opere 
programmate senza correre il 
rischio di trovare ulteriori 
intoppi. 

I temi tecnici per tali ri­
lievi sono dell'ordine di tre 
mesi. Per cui a fine novem­
bre si presume che il nodo 
del vincolo archeologico sarà 
definitivamente sciolto e che 
a gennaio quindi si dovrebbe 
potere cominciare a lavorare 
per 1 nuovi impianti. 

Posizioni chiare, dunque, 
ed anche convergenti, queste 
espresse dalla Montedison e 
dalla Sovrintendenza che non 
possono non contribuire al 
superamento dell'impatta in 
cui il problema degli Investi­
menti industriali a Crotone 
è piombato. 

E' da segnalare, anche, che 
per venerdì prossimo, è pre­
visto l'annunciato incontro a 
Roma, presso il ministero del 
Beni culturali, tra tutti gli 
enti interessati agli investi­
menti medesimi, le organiz­
zazioni sindacali e la Regio­
ne Calabria. 
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PALMI - Rilasciale licenze in deroga al piano di fabbricazione 

La mafia incalza e la giunta 
tace sull'abusivismo edilizio 

L'amministrazione dimostra debolezza nel realizzare le scelte dell'accordo program­
matico • Il PCI chiede la revoca dei provvedimenti - Urgente la verifica dell'intesa 

PALMI. 2 
Da quasi un anno Palmi 

è amministrata da una mag­
gioranza formata dal PCI 
— che non partecipa però 
all'esecutivo — dalla DC, 
dal PSI e dal PRI. Tale mag­
gioranza è stata il risulta­
to di una lotta condotta a 
fondo dal nostro partito per 
emarginare e battere gruppi 
di potere clientelari e ma­
fiosi che avevano tentato di 
rinvigorire il loro dominio 
sulla città. 

Per la prima volta, infat­
ti. la mafia partecipando di­
rettamente alla competizio­
ne elettcrele era riuscita 
a far eleggere in seno al 
Consiglio comunale uomini 
di «fiducia» a controllar­
ne il potere amministrativo. 

Apparve subito chiaro ai 
cittadini che sarebbe stato 
possibile per il modo in cui 
avveniva la dialettica inter­
na alla suddetta maggioran­
za, e per il programma che 
questa si era data, realizzare 
una politica organica tesa 
alla soluzione di quelle for­
ze politiche la cui gestione 
del potere non aveva mal 
ostacolato gli interessi dei 
ceti parassitari e mafiosi. 

Il 20 giugno, in effetti, ha 
rappresentato per il Partito 
comunista a Palmi, la con­
ferma di una linea politica 
giusta che ha mirato soprat­
tutto a realizzare una am­
ministrazione onesta e di ef­
ficiente. 

Tuttavia, a livello esecu­
tivo, questa amministrazio­
ne non ha dimostrato fer­
ma volontà nel tradurre in 
pieno la sostanza delle scel­

te fatte in sede programma­
tica creando cosi una netta 
divaricazione tra ciò che si 
era dichiarato di voler fa­
re e ciò che, di fatto, è sta­
to realizzato. 

Il rilancio di una serie di 
licenze edilizie in deroga al 
programma di fabbricazione, 
fatto questo che oggettiva­
mente costituisce la ripro­
posizione di vecchi metodi 
di gestione clientelare, e i 
troppi silenzi sulla questio­
ne dell'abusivismo edilizio, 
proprio nel momento in cui 
il territorio cittadino subi­
sce l'attacco concentrico di 
gruppi mafiosi e speculativi 

interni ed esterni alla città, 
hanno indotto il nostro par­
tito a chiedere l'immediata 
revoca delle suddette licenze 
edilizie concesse In deroga 
alla legge ed a sollecitare 
una pronta verifica politica 
tra i partiti che compon­
gono la maggioranza, per 
realizzare finalmente una 
politica che affronti e risol­
va i gravi problemi del pae­
se, essendo oramai chiaro 
che per rafforzare una tale 
azione politica è necessaria 
la presenza dei comunisti 
anche a livello di giunta 
esecutiva. 

SSffljdal parlamento 
I I Protezionismo 

in Francia 

in danno 

delle calzature 

italiane? 

I ministri del Commercio Este­
ro, dell'Industria • degli Esteri 
sono stati invitati a chiarire se 
sono a conoscenza del « recente 
provvedimento con il quale il go­
verno francese ha obbligato gli 
importatori di scarpe di quel Pae­
se ad adempiere a complicate for­
malità per ottenere la licenza di 
importazione >. Nel segnalare loro 
il fatto, con una interrogazione, i 
compagni senatori De Sabbata, Be­

nedetti, Cleto Boldrini e Satvucci 
denunciano che « tale procedura, 
se non altro, per la inevitabile 
lentezza degli adempimenti pre­
visti, finisce per costituire un 
provvedimento di tipo protezio­
nistico con sensibile danno per 
le nostre esportazioni di calza­
ture e in evidente contrasto con 
le norme comunitarie ». 

Ciò premesso i senatori del 
PCI chiedono di sapere dai mi­
nistri « se e come intendono in­
tervenire per ottenere la rimo­
zione degli ostacoli che colpi­
scono un settore produttivo cosi 
importante per l'economia del no­
stro Paese e quali provvedimen­
ti Intendono, in ogni caso, adotta­
re perché siano evitati a questo 
settore i danni derivanti dal prov­
vedimento in oggetto ». 

flditOney^ Cacciati gli 
/ campeggiatori che. co­

me ogni estate, avevano 
piantato le tende nella pi­
neta della spiaggia del Po-
etto, tra Cagliari e Quartu, 
sono stati costretti a fare 
le vatige. Carabinieri, agen­
ti di PS, vigili urbani han­
no controllato che l'ordine 
di sgombero venisse esegui­
to: entro la serata di saba­
to gli ultimi a abusivi» 
hanno abbandonato l'are­
nile. 

Mentre ancora durano le 
polemiche pare ormai con­
clusa, almeno negli aspet­
ti ptù spettacolari, una vi­
cenda che per lungo tem­
po ha richiamato l'atten­
zione della cittadinanza 
cagliaritana. Com'è noto. 
centinaia di famiglie sar­
de sono solite trascorrere 
le proprie vacarne accam­
pate lungo le spiagge che 
circondano il capoluogo. 
Le autorità hanno da sem­
pre cercato di contrastare 
questo fenomeno, che art* 

dava acquistando propor-
zioni vistose. 

Ragioni di carattere i-
gienico, problemi di sicu­
rezza, vincoli paesaggisti' 
ci sconsigliavano l'insedia­
mento di tanta gente in 
tendopoli prive dei servizi 
più elementari. 

D'altro canto le esigenze 
dei meno abbienti tra i ca­
gliaritani e i sardi (quelli, 
per intenderci, che non 
hanno mai visto neppure 
in cartolina il modernissi­
mo porticciolo della Costa 
Smeralda recentemente i-
naugurato dal ministro de­
mocristiano on. Sarti) in­
dicavano da tempo la ne­
cessità di realizzare un 
campeggio attrezzato che 
finalmente potesse consen­
tire vacanze decorose per 
quanti non possono per­
mettersi il costo del sog­
giorno in albergo o l'affit­
to di una villa. 

Niente è stato fatto. An­
cora una volta si è ritenu-

invasori » 

to di poter risolvere i pro­
blemi con una ordinanza 
e con l'impiego della forza 
pubblica. 

« Fare che restate arrivi 
per tutti, anche per quelli 

. che non hanno lo yacht, la 
villa e i quattrini per com­
prarsi la benzina o pagare 
il soggiorno in un campeg­
gio gestito da privati*: 
questa dichiarazione, con­
tenuta in un comunicato e-
messo dai campeggiatori. 
riassume chiaramente il 
nocciolo della questione, 
E' compito degli ammini­
stratori di Cagliari e Quar­
tu, riuniti in consorzio per 
la gestione della pineta e 
dell'arenile dei Poetto, rea­
lizzare quelle infrastruttu­
re che consentano, fin dal 
prossimo anno, la possibi­
lità di vivere in tenda sen­
za preoccupazioni di carat­
tere igienico, e, soprattut­
to. senza la paura di venir 
cacciati come «invasori». 

. Dalla nostra redazione 
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E' la più consistente pre­
senza di donne nelle assem­
blee e nei Consigli regionali 
di tutto il Paese, quella che 
caratterizza l'ottava legisla­
tura siciliana, per merito del­
la scelta effettuata dal PCI 
per le elezioni del 20 giugno. 
Le compagne Adriana Lauda­
ni, Teresa Gentile, France­
sca Messana e l'indipenden­
te Marina Marconi, elette al-
l'ARS dopo una legislatura 
che era stata contrassegnata, 
invece, dalla più assoluta as­
senza di rappresentanti del 
movimento femminile tra i 
banchi di Sala d'Ercole, sim­
boleggiano questo significati­
vo successo. 

Statisticamente si tratta an­
che di un record nella storia 
della autonomia siciliana: 
quattro donne all'assemblea 
regionale non c'erano mai 
state. Il tetto massimo fu 
di due deputate. Nei Consigli 
regionali del resto d'Italia, 
poi, sino al 20 giugno erano 
in testa a questa graduato­
ria la Sardegna e il Lazio 
con tre elette. 

Cifre a parte, c'è da dire 
che l'elezione di quattro don­
ne nella lista del PCI per 
l'assemblea regionale rispon­
de a una ben precisa tem­
perie ideale ed al clima po­
litico prodotto dalla vera e 
propria esplosione del movi­
mento femminile: « Il PCI di 
donne ne ha elette sei in 
Sicilia — ricorda la compa­
gna Simona Mafai, neosena­
trice del collegio di Gela-Piaz-
za Armerina — conferman­
dosi l'unica forza politica ca­
pace di avvertire ed inter­
pretare le distanze e le esi­
genze che salgono dal profon­
do della società dell'isola *. 
E che si sia trattato d'una 
scelta razionale ed oculata 
lo dimostra la «completezza» 
per territorio, età, esperien­
ze e competenze di questo 
gruppo femminile dell'ARS. 

Cominciamo dalla più gio­
vane: Francesca Messana. la 
studentessa ventiduenne di 
biologia di Alcamo (Trapani) 
la cui voce i cronisti parla­
mentari di Sala d'Ercole han­
no imparato già a conoscere, 
essendo stata adibita alla 
funzione di deputato segre­
tario dell'Ufficio di presiden­
za provvisorio nelle giornate 
d'avvio dell'ottava legislatu­
ra. in virtù della sua giovane 
età. Rappresenta nel Parla­
mento siciliano la generazio­
ne dei giovanissimi. 

Adriana Laudani, di Cata­
nia, è avvocato, ha due fi­
gli. proviene dal movimento 
cattolico (è stata anche pre­
sidente del FUCI) ed è en­
trata nel partito tre anni ad­
dietro sull'onda del grande 
movimento per il no del re­
ferendum per il divorzio. Da 
allora fa parte del gruppo 
dirigente del partito a Cata­
nia, è consigliere comunale 
nel capoluogo. Appena eletta 
all'ARS è entrata nel diretti­
vo del gruppo parlamentare. 

Teresa Logiudice Gentile, 
anch'ella cattolica, è maestra 
elementare a Villalba: «Da 
vent'anni insegno — dichiara 
— nel cuore della Sicilia ai 
bambini delle elementari: 
quando seppero che ero in li­
sta nel PCI i familiari di al­
cuni dei miei alunni, incon­
trandomi in chiesa si disse­
ro stupiti che la maestra si 
fosse messa con i comuni­
sti >. 

Marina Marcori. medico 
ortopedico, partecipa come 
indipendente al nuovo grup­
po. Proviene da lontano, dal 
Soroptimist. E' stata decisiva 
per la sua maturazione la 
partecipazione al gruppo pro­
motore della consulta femmi­
nile. un'esperienza importan­
te di coagulo, di istanze e di 
interessi differenti. 
' E questo della istituziona­

lizzazione della consulta rap­
presenta uno dei lasciti più 
importanti della settima legi­
slatura: la presenza nell'otta­
va di tante donne tra i ban­
chi di Sala d'Ercole non po­
trà certo sostituire l'obiettivo 
di fondo, che è stato indivi­
duato negli anni scorsi dal 
movimento femminile, e cioè 
quello di un organismo — la 
consulta, per l'appunto — che 
affianchi permanentemente il 
lavoro del legislatore regio­
nale, controlli le scelte dell' 
esecutivo per tutte le que­
stioni economiche, sociali e 
culturali che riguardano l'e­
mancipazione femminile. 

Quella sulla consulta è una 
delle leggi già varate dalle 
commissioni dell'ARS nel cor­
so della settima legislatura, 
di cui le deputate comuniste 
chiederanno il passaggio im­
mediato al dibattito d'aula. 
L'altra legge, egualmente im­
portante e significativa, ri­
guarda l'istituzione dei con­
sultori familari. 

Gli altri pumi del program­
ma della « pattuglia > delle 
dorme comuniste di Sala d'Er­
cole prevedono un periùanen-
te collegamento con le istan­
ze del movimento femminile; 
una battaglia che dovrà sca­
turire dalla presentazione di 

un organico progetto di rifor­
ma dell'assistenza, lanciato 
nel corso del recente conve­
gno di Gela: la realizzazione 
del piano per i 250 asili nido 
già finanziati nella regione; il 
controllo permanente dello 
stato d'attuazione delle leggi 
che il movimento ha già strap­
pato, quella per i libri gratui-' 
ti per la scuola media, per i 
trasporti gratuiti per gli stu­
denti, per la formazione del 
personale parasanitario e per 
l'istruzione professionale. 

Mercoledì attivo 
provinciale del 
PCI a Palermo 
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L'attivo della Federazione 

provinciale di Palermo sul 
tema: «Il contributo dei co­
munisti decisivo per uscire 
dalla crisi » si terrà merco­
ledì 4 alle ore 18 presso il 
salone del Jolly Hotel. La riu­
nione sarà introdotta da una 
relazione del compagno Gian­
ni Parisi, della segreteria re­
gionale. 

La vacanza 
in Sardegna 

è davvero 
; una 

avventura ? 

• Valigie, pacchi • fagotti 
sulle panchine. E' la solita 
avventura di ogni anno, di 
ogni estate: decine di mi­
gliala di emigrati, turisti, 
danno l'assalto alle navi di li­
nea nel porti di Genova • 
Civitavecchia per riuscire ad 
avere un posto anche In co­
perta. E* difficile salire sulla 
nave. Dopo aver trascorso 
giornate Intere sul treni, ar­
rivati in vista della Sarde­
gna c'è la sorpresa del tra­
ghetti sovraffollati. Bisogna 
aspettare lunghi giorni, sen­
za nepure II conforto di una 
stazione marittima o di una 
qualsiasi sala d'attesa. 

E' un problema che si tra­
scina da anni e che, nono­
stante le solite promesse e 
le nuove navi, sembra di 
difficilissima soluzione. Per 
I lavoratori sardi, oltre I di­
sagi. sono giorni di meno 
trascorsi a casa, sono ore • 
ore di vacanza bruciate sul 
moli dei porti. Il problema 
deve essere visto seriamente 
sin dal nuovo governo che 
dalla giunta regionale. E' in 
questo senso che si sono pro­
nunciati i deputati comuni­
sti sardi, nonché II gruppo 
del PCI al Consiglio regio­
nale. 

Proposta in una mozione del gruppo comunista a l la Regione 

Una vertenza per i trasporti 
Decine di migliaia di emigrati e turisti bloccati nei porti di Civitavecchia e Genova — Insufficiente l'iniziativa del governo 
centrale — Occorrono provvedimenti capaci di realizzare la effettiva unificazione dell'isola con tutto il territorio nazionale 

« Tuttoquofidiano » riprende le pubblicazioni 
a fine settimana gestito da una cooperativa 

Dalla nostra redazione 
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' A fine settimana « Tuttoquotidiano » ri­
prenderà le pubblicazioni ad opera della 
cooperativa del giornalisti e tipografi co­
stituita dalla maggioranza dei dipendenti. 
Nell'assemblea tenuta oggi alla SEDIS, 
con l'intervento del dirigenti sindacali, è 
stato sottolineato che la Cooperativa de­
ve superare alcune difficoltà di carattere 
tecnico e finanziario connesse all'avvio 
della nuova iniziativa editoriale. 

In un documento si esprime soddisfazio­
ne per la decisione della magistratura di 
affidare gli impianti della SEDIS alla 
cooperativa e si rivolge un vivo ringrazia­
mento ai sindacati, ai partiti democrati­
ci, alle associazioni culturali, a tutti colo 
ro che hanno sostenuto questa prima fase 
della lotta per garantire la sopravvivenza 
della terza testata isolana e la salvaguar­
dia del posto di lavoro. Un ringraziamen­
to particolare è stato rivolto agli avvoca­

ti e ai tecnici che hanno prestato la loro 
assistenza, 

L'affidamento degli impianti alla coo­
perativa e quindi la ripresa di « Tuttoquo­
tidiano», — che sarà nei prossimi giorni 
in edicola — sono il risultato del movimen­
to che si è creato in Sardegna intorno ai 
temi dell'informazione. 

Il problema della sopravvivenza di 
« Tuttoquotidiano », nonché della disponi­
bilità di un impianto moderno e funzio­
nale, democraticamente gestita e a dispo­
sizione delle comunità locali, è stato cosi 
pienamente recepito. Se ne sono fatti ca­
rico, tra gli altri. le amministrazioni delle 
quattro Province e dei Comuni capoluogo 
che — insieme a quaranta sindaci — hanno 
manifestato la propria concreta solidarietà 
ad appoggiare una soluzione che faccia 
salva la pluralità delle fonti di informa­
zione sulla linea del'associazione stampa 
sarda e della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL. 
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Col grande esodo di agosto, 
l'assalto alle navi di linea è 
cominciato .puntualmente co­
me ogni anno, nei porti di Ge­
nova e Civitavecchia da parte 
di decine di migliaia di emi­
granti e turisti diretti in Sar­
degna. Le tardive misure di 
emergenza prese dal governo 
si dimostrano ancora una vol­
ta del tutto inadeguate: uomi­
ni, donne, bambini, trascorro­
no le notti all'addiaccio sui 
moli in attesa dell'imbarco. 

La drammatica situazione 
dei trasporti è stata esami­
nata dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale, che ha 
presentato una mozione ur­
gente per impegnare la giun­
ta ad aprire immediatamente 
una vertenza nei confronti 
del governo centrale sul prò-

POTENZA - Le denunce sullo sfato della finanza locale al convegno indetto dalla Provincia 

«E finita l'epoca dei favori» 
I Comuni vogliono poteri reali 

La « seduta aperta » del Consiglio è iniziata con due ore di ritardo tra molte assenze - Una prepara­
zione superficiale e affrettata e una relazione scontata - L'incontro ha assunto un tono concreto solo 
con gli interventi degli amministratori - Il compagno Calice ha proposto una nuova riunione 

Nostro servizio 
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Aria di ferie, posti vuoti 
tra' i banchi de, facce smun­
te e annoiate, molta retorica 
e discorsi scontati hanno ca­
ratterizzato l'ultima seduta 
«aperta» del Consiglio pro­
vinciale di Potenza che do­
veva, nelle intenzioni della 
Giunta, trasformarsi in un 
convegno vero e proprio sul­
la finanza dei Comuni e le 
deleghe agli enti locali. La 
stessa presenza dei sindaci 
e degli amministratori locali. 
scoraggiata del resto da oltre 
due ore di ritardo dell'inizio 
lavori, è stata al di sotto 
delle aspettative. Erano pre­
senti sindaci o assessori di 
Tolve, Venosa, Rionero. Fran­
ca villa sul Sinni, Acerenza. 
Lavello, Cancellar», Vietri, 
Lagonegro, Pignola. Aviglia-
no e Roccanova. In pratica 
tutti, quasi i Comuni di si­
nistra della provincia. 

Passarella 
accademica 

L'incontro, che era stato 
assunto come impegno da 
parte della Giunta, secondo 
gli accordi programmatici tra 
i partiti dell'intesa, aveva lo 
scopo di approfondire le que­
stioni della finanza locale per 
studiare le iniziative da pren­
dere, unitariamente al Comu­
ni e «Ile forze sindacali, esal­
tando 1* funzione stessa del 
Consiglio provinciale e valo­
rizzando 11 ruolo della Giunta. 

Il dibattito, pur ampio, an­
che se non è stato approfon­
dito nella misura in cui lo ri­
chiedeva l'importanza del te­
ma, ha evidenziato una pre­
parazione superficiale e af­
frettata (inviti, articolazione 
degli interventi) e la profon­
da contraddizione da parte d: 
chi voleva fame una cosa di 
mezzo tra una seduta del 
Consiglio e una tavola roton­
da, senza del resto riuscire 
nell'uno o nell'altro tentati­
vo. Ecco perché è risultata 
una passerella più o meno 
accademica, con q u a l c h e 
spunto interessante, e opera­
tivo che ha finito per emer­
gere non nella sufficiente at­
tenzione. 

Il Presidente dell'Ammini­
strazione provinciale D; Nu­
bile. nella sua ampia relazio­
ne introduttiva, ha ripropo­
sto l'ordine del giorno appro­
vato qualche giorno fa dalla 
Unione delle Province d'Italia 
sui problemi della finanza 
degli Enti locali e la costitu­
zione di una delegazione for­
mata da rappresentanti di 
sindaci della provincia, rap­
presentanti della Regione e 
dalla federazione sindacale 
per dare il giusto peso, in 
sede governativa, a tutta la 
problematica. 

Elio Urbano, della Federa­
zione unitaria Enti locali, re­
spingendo la impostazione 
scontata data alla relazione, 
ha denunciato l'inadempien­
za della Giunta nell'applica­
zione del contratto di lavoro 
dei dipendenti provinciali e 
l'inerzia nei confronti della 
situazione sanitaria d e l l o 
Ospedale psichiatrico che ri­
schia nella prima decade di 
agosto una nuova paralisi. 

« In sostanza — ha concluso 
Urbano — è necessario svi­
luppare un vasto movimen­
to democratico che veda la 
Amministrazione provinciale 
non solo presente ma farsi 
promotrice di una giornata di 
lotta di tutti i Comuni della 
provincia ». 

Impegni 
precisi 

L'on. Calice, sindaco di Rio­
nero, evidenziando le difficol­
tà del dibattito e il rischio di 
fare delle disquisizioni, ha 
proposto di tenere, entro set­
tembre, un convegno più me­
ditato e, acquisendo c o m e 
punto di riferimento y do­
cumento dell'U-P.I. e le posi­
zioni della Lega Poteri e Au­
tonomie Locali, e di inviare 
un telegramma ad Andreotti 
perché prenda impegni pre­
cisi per il risanamento della 
finanza locale nella formula­
zione del nuovo governo. 

L'incontro ha assunto un 
tono realmente concreto con 
l'intervento d e 1 compagno 
Saccinto, assessore alle Fi­
nanze del Comune di Lavel­
lo, che ha lètto le cifre del 
disavanzo economico del bi­
lancio. dalle quali si deduce 
che per un Comune di 15.000 
abitanti come Lavello il co­
sto dei soldi del mutuo, oltre 
11 9% d'interesse passivo del­
la C.DD.PP. è di circa 400 mi­
lioni, pari a 1/5 della somma 
concessa. « Per effetto del co­
sto degli interessi passivi sul­
l'anticipazione relativa al mu­
tuo — ha concluso Saccin­
to — si ha una rilevante de­

curtazione a tutto danno del­
la soluzione di problemi so­
ciali. vedi Case popolari ove 
si assiste all'assurdo che per 
36 alloggi ci sono circa 450 
domande ». 

Sono intervenuti inoltre: 
Sorrentino, segretario regio­
nale dell'UCEM, La Cava 
(DC). Fasanella capogruppo 
del PCI. Lettieri. consigliere 
regionale del PCI. Lapenta 
(PSDI). Laus presidente Le­
ga Poteri e Autonomie Loca­
li, Bellino (DC). 
• Le conclusioni dell'assesso­
re regionale alle Finanze Az-
zarà hanno ricalcato la gene­
ricità e l'astrattezza dvll'im-
postazione generale dal di­
battito che. Invece, è stato 
positivo per i temi affrontati 
ma non certamente riuscito 
non tanto sul piano della 
concretezza e dell'operatività, 
quanto su quello del confron­
to tra amministratori di di­
verse realtà. 

Ma il grosso significato po­
litico di questa seduta aper­
ta del Consiglio provinciale 
va rk x cato nella fine della 
fase ael lamento, del pelle­
grinaggio per ottenere favori 
per i propri amministrati, 
della fase della subordina­
zione. 

Oggi gli amministratori dei 
Comuni della provincia sono 
coscienti, non chiedono favo­
ri, non chiedono un diritto 
di spesa illimitato, fuori da 
ogni regola di programmazio­
ne nell'uso delle risorse na­
zionali; chiedono di parteci­
pare alla elaborazione delle 
scelte: chiedono poteri per 
intervenire al fine di elimi-
natore squilibri settoriali e 
territoriali. 

Arturo Giglio 

blema dei collegamenti con 
la penisola e dei trasporti in­
terni. 

I progressi verificatisi in 
questo campo negli ultimi de­
cenni non hanno portato a su­
perare gli squilibri e le dispa­
rità derivanti dall'isolamen­
to geografico e dai suoi ri­
flessi nella vita della Sarde­
gna. 

Secondo i comunisti occor­
re chiedere al governo — at­
traverso una energica azione 
e un vasto movimento di lotta 
sorretto da un forte spirito 
autonomistico — una serie di 
misure che permettano di 
realizzare la effettiva unifi­
cazione della Sardegna con 
le altre parti del territorio na­
zionale. 

Anzitutto si deve ottenere il 
rispetto dello Statuto che pre­
vede la partecipazione della 
Regione alla elaborazione del­
le tariffe e alla regolamen­
tazione dei servizi di comuni­
cazione terrestri, marittimi e 
aerei. Inoltre è indispensabile 
estendere a tutto il sistema dei 
trasporti il criterio stabilito 
dall'art. 12 della legge 588 che 
prevede per le merci traspor­
tate dal servizio traghetti fi 
pagamento della tariffa ferro­
viaria calcolata sulla distanza 
virtuale dei cento chilometri. 
Ed occorre attuare — secondo i 
comunisti — una politica tarif­
faria anche per i passeggeri. 
tendente a rimuovere la con­
dizione di disparità con le al­
tre regioni d'Italia. 

La mozione comunista — fir­
mata dai compagni Macis, Bi-
rardi. Raggio. Corrias. Loffre­
do. Marras. Orrù. Puggioni, 
Schintu. Sechi e Usai — indica 
in maniera dettagliata i punti 
di un piano che dovrebbe esse­
re sollecitamente preparato 
dalla giunta in direzione del 
potenziamento degli scali ma­
rittimi ed aerei, dello sviluppo 
ed ammodernamento della re­
te ferroviaria, dell'aumento 
dei traghetti della Tirrenia e 
delle ferrovie dello stato, e dei 
relativi punti di attracco nei 
porti dell'isola, del migliora­
mento della rete stradale per 
rendere più agevoli le comuni­
cazioni con i porti, gli aeropor­
ti. con le zone interne ed in 
particolare con l'Ogliastra. 

Nel documento si sottolinea 
come alcuni fatti recenti — 
aumento delle tariffe, riduzio­
ne del servizio traghetto, con­
tinue interruzioni nei collega­
menti aerei — rivelano la pr#> 
carietà delle comunicazioni con 
la penisola, la tendenza al di­
simpegno del governo naziona­
le, e l'assoluta irrilevanza del 
ruolo della Regione nella poli­
tica dei trasporti. 

Il PCI ritiene necessario ri­
baltare la attuale situazione in 
un settore di vitale importan­
za per la Sardegna, come una 
delle condizioni fondamentali 
per favorire l'attuazione del • 
programma di sviluppo trien­
nale e più in generale per rea* 
lizzare la rinascita economico- * 
sociale dell'isola. 
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